
Cultura: il Mibact diffonde il bilancio delle attività

Franceschini: “Primo tassello di una sfida più grande”

 

A tre anni dal suo insediamento al Collegio Romano, il Ministro di

beni culturali e turismo, Dario Franceschini, ha tirato le somme del

suo mandato, elencando le iniziative avviate nel documento “3 anni di

Governo per la Cultura e il Turismo”.

Con una ricognizione dettagliata vengono illustrate le principali

azioni del Ministero dei beni e delle Attività Culturali e del

Turismo, guidato dal 22 febbraio del 2014 dal Ministro Dario

Franceschini: dal bilancio della cultura "tornato dopo otto anni sopra

i due miliardi di euro", all'Art Bonus "che ha portato oltre 4.250

mecenati a donare quasi 158 milioni di euro per circa 1.150

interventi"; dalla rivoluzione dei musei con l'arrivo dei direttori

manager alle nuove assunzioni; dalle domeniche gratuite e al record

dei luoghi della cultura statali, che nel 2016 hanno superato i 45,5

milioni di ingressi, nonché all’opportunità offerta a 2.000 volontari

del Servizio Civile Nazionale di svolgere la propria opera nei luoghi

della 10 cultura statali e compiere così un utile percorso di

istruzione e formazione.

"Non è solo un elenco - sottolinea - ma un primo tassello di una sfida

più grande che dobbiamo affrontare come sistema Paese". Le difficoltà

non mancano, ma l'entusiasmo del Ministro dem in questi tre anni non

sembra scemato. Così come la convinzione che il Mibact debba essere

considerato "il principale ministero economico".
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"Dopo una lunga stagione di tagli - rivendica Franceschini - il

bilancio del Mibact negli ultimi tre anni è tornato a crescere". Ma si

dice fiero anche dell'aver cercato di superare "l'anacronistica

contrapposizione tra tutela e valorizzazione. "Valorizzare il

patrimonio non significa minacciarlo o mercificarlo, ma creare le

condizioni per poterlo custodire e proteggere nel migliore dei modi",

sottolinea il Ministro. La riforma museale, afferma, va in questa

direzione, una "rivoluzione gestionale e tariffaria" che ha portato a

risultati "straordinariamente positivi", con i visitatori aumentati di

7 milioni in tre anni.

E poi il cinema, per il quale, attesa da 50 anni è stata approvata la

legge di riforma ("Una svolta per un settore che è anche un comparto

dalle grandi potenzialità di sviluppo economico occupazionale"). Lo

spettacolo dal vivo, con la riforma del sistema di finanziamento del

teatro, il sostegno alle Fondazioni Liriche, l'aumento di risorse per

il Fondo Unico per lo Spettacolo.

I caschi blu, la cultura come strumento di pace, la riunione dei

ministri della cultura all'Expo di Milano. Passi avanti, fa notare il

Ministro, che riguardano anche il settore del Turismo, per il quale è

stato approvato il Piano Strategico, con l'idea di fondo di un'Italia

"come museo diffuso che scommette su sostenibilità, accessibilità e

innovazione".

L'esempio finale è per Pompei, "un luogo magico, unico al mondo, che

fino a qualche tempo fa faceva notizia per i crolli, oggi si aprono

nuove domus e per la prima volta il sito ha superato i 3 milioni di

visitatori".

E il futuro? Da fare, riconosce il Ministro, c'è ancora molto.

Iniziative e traguardi del primo triennio, conclude introducendo il

dossier di quasi 70 pagine dedicato alle cose fatte, "sono il primo

tassello di una sfida più grande che dobbiamo affrontare come sistema

Paese: scommettere sulla cultura come chiave per costruire il futuro".

Per lui "una direzione possibile", "coerente con la vocazione profonda

dell'Italia".
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